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                                         La Preghiera: Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia 
 

Anche nella sesta domenica di Pasqua il Van-

gelo di Giovanni e la sua Prima lettera fanno da 

punto di riferimento ponendo chiaramente l’esi-

genza di approfondire il senso e il valore 

dell’amore (agápe) per l’esistenza cristiana. In-

fatti basta notare che nei quattro versetti della 

Prima lettera di Giovanni, o come verbo o 

come sostantivo, «amore» compare 10 

volte e 9 nel brano del Vangelo. Ne-

gli scritti giovannei si trovano due 

termini/verbi che esprimono 

l’amore: kharis e agápe usati come 

sinonimi: il primo indica l’amore 

gratuito, generoso, capace di dono; il 

secondo indica l’amore che si mani-

festa pienamente nel dono di sé. A 

questi due si aggiunge il termine 

“amico” (philos), e il verbo corrispondente, per 

indicare l’amore tra eguali, l’amore che rende 

eguali. Entrambe queste terminologie le troviamo 

nelle letture odierne. 

È importante chiarire subito che la Scrittura 

non vuole portarci verso una riflessione pura-

mente concettuale, astratta o teorica sull’amore in 

generale, ma intende condurci verso un approfon-

dimento esistenziale fondato in una esperienza 

particolare legata alla fede. Ci fa da guida in que-

sto proprio il v.10 della Prima lettera di Giovanni: 

«“In questo sta (tradotto alla lettera “In questo è”) 

l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è 

lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio 

come vittima di espiazione per i nostri peccati». 

Non siamo rimandati a capire un’idea, ma ad in-

serirci in una relazione vivente con il Dio che per 

primo si è mosso, si è manifestato attraverso la 

persona e l’opera di Gesù di Nazareth, come Pa-

dre amorevole e misericordioso. Questo modo di 

essere e di agire del Padre, così come viene rive-

lato nell’essere e nell’agire del Figlio è una po-

tenza che trasforma e dà vita: essa ci rigenera, ci 

fa rinascere, ci mette in una nuova relazione con 

Dio, con gli altri uomini e donne, con il creato e 

ci consente di vivere seguendo la via che è Cristo: 

«chiunque ama è stato generato da Dio» (1Gv 

4,7) eco di «A quanti però lo hanno accolto ha 

dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che 

credono nel suo nome, i quali, non da sangue 

né da volere di carne né da volere 

di uomo, ma da Dio sono stati ge-

nerati» (Gv 1,12-13). 

Si stabilisce così una continuità 

di azione e di relazione Dio - Gesù 

- discepoli che generando vita 

nuova, impegna anche a vivere se-

condo la coscienza che si ha di 

essa: non siamo più servi ma siamo 

diventati amici, dice Gesù (cfr. Gv 

15,15) non per meriti ma per un 

puro dono del suo amore, si tratta adesso di ri-

spondere ad esso lasciandolo agire e manifestarsi 

attraverso di noi. Perciò il comando dell’amore 

vicendevole e fraterno «Questo vi comando: che 

vi amiate gli uni gli altri» (Gv 15,17) da cui si 

conosce se realmente siamo stati rigenerati da 

Dio e non ci riveliamo bugiardi se diciamo di co-

noscerlo (cfr. 1Gv 4,7-8), prima di diventare re-

gola o norma etica, sforzo e impegno, è un esser 

restituiti alla verità della nostra umanità. Questo 

è il senso vero della nostra esistenza umana e la 

via per la sua realizzazione: sentire di essere 

amati ed amare a nostra volta a misura di Cristo; 

è un «portare frutti» (cfr. Gv 15,16) che invita ad 

uscire continuamente dai propri interessi perso-

nali o di gruppo per esser partecipi del bene degli 

altri. 

L’essere rivolti verso il bene degli altri, aper-

tura e missione verso il mondo, però non è per 

così dire a senso unico: siamo noi che forti delle 

nostre convinzioni e della fede offriamo agli altri 

uomini cose buone. Prospettiva filantropica, ma 

non esattamente evangelica perché rischia di 

mettere sempre al centro noi stessi e il nostro 



agire, piuttosto che quello di Dio. Non a caso la 

Prima lettera di Giovanni asserisce: «chiunque 

ama è stato generato da Dio e conosce Dio» e 

quel “chiunque” suggerisce proprio che non si sta 

parlando di una prerogativa esclusiva dei disce-

poli che, di conseguenza, sono anche chiamati a 

riconoscere e accogliere con gioia l’agire di Dio 

che con il suo Spirito va al di là dei limiti visibili 

della comunità cristiana. Ecco un collegamento 

con la prima lettura, sintesi di un episodio fonda-

mentale raccontatoci negli Atti degli apostoli: la 

conversione a Cristo di un pagano, il centurione 

Cornelio, della sua famiglia e dei suoi amici. 

Nonostante i molti tagli di versetti al capitolo 

10 degli Atti rimane chiaro il nucleo e il valore 

teologico universale di questa vicenda partico-

lare: Dio con l’azione dello Spirito precede i mis-

sionari del Vangelo e Pietro stesso deve ricono-

scere questo, insieme agli altri credenti giudei che 

lo hanno accompagnato a Cesarea. Essi «si stupi-

rono che anche sui pagani si fosse effuso il dono 

dello Spirito Santo» (At 10,45) ed altri quando 

Pietro a Gerusalemme racconterà l’accaduto 

commenteranno con altrettanto stupore: «Dun-

que anche ai pagani Dio ha concesso che si con-

vertano perché abbiano la vita!» (At 11,18). 

È un chiaro invito a riconoscere che l’amore 

«che è da Dio» per sua natura rompe ogni pretesa 

di esclusività, di chiusura orgogliosa sulle proprie 

posizioni, magari a nome di una elezione o di una 

amicizia “privilegiata”. La Chiesa se vuole man-

tenersi nella dinamica dell’amore del Cristo non 

può essere esperienza di isolamento altezzoso ma 

deve continuamente fare sue con gioia le parole 

di Pietro: «In verità sto rendendomi conto che 

Dio non fa preferenza di persone, ma accoglie chi 

lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione 

appartenga» (At 10,34-35) Don Stefano Grossi  

NOTIZIARIO PARROCCHIALE 

CENTRO Caritas parrocchiale  

Chicco di grano – 3471850183 
Può rivolgersi al Chicco per un aiuto, chi vive una 

situazione di difficoltà economica e sociale, telefo-

nando per fissare un appuntamento al numero sopra, 

dalle 10 alle 12 o dalle 16 alle 18 (lun-ven).     

Nel carrello presente nel chiostro raccogliamo 

genere alimentari da condividere con chi è in dif-

ficoltà. I viveri possono essere anche portati nella 

sede in piazza della chiesa 90, dal martedì al ve-

nerdì ore 16:00-18:00. Grazie di cuore. 

 

IL MESE DI MAGGIO  
Nel mese dedicato a Maria e alla 

preghiera del Rosario, invitiamo a 

partecipare ad uno dei tanti mo-

menti di preghiera mariana, pren-

dendosi magari un appuntamento 

come impegno a cui essere fedeli 

nel mese.  

• In Pieve ogni giorno alle ore 17,30 recita del 

Santo Rosario particolarmente curato.  

• Tutti i venerdì del mese di Maggio alle ore 

21,00 recita del S. Rosario nel piazzale della Mi-

sericordia 

• tutte le sere al tabernacolo di via Mozza  

Il Rosario di Maggio 

• tutti i mercoledì dalle ore 15,30 presso l'Auser 

alla Zambra  

• ogni giovedì alle ore 15, sarà recitato il rosario 

presso la Cappella di San Lorenzo. 
 

Rosario per la pace – MARTEDÌ - ORE 21 

Come parrocchie di Sesto invitiamo ad una pre-

ghiera comunitaria del rosario, che vorrebbe ve-

dere raccolto il nostro popolo di Dio nella co-

mune invocazione per la Pace. Giovani, anziani, 

bambini, famiglie… …Non Mancate! 

• Martedì 7 maggio  
CHIESA DELL’IMMACOLATA  

• Martedì 14 maggio 
CHIESA DI S. CROCE A QUINTO 

• Martedì 21 maggio 
CHIESA DI S. BARTOLOMEO A PADULE 

• Martedì 28 maggio 
PIEVE DI SAN MARTINO 

• Domenica 2 giugno ore 21.00 –S. MESSA e 

PROCESSIONE del CORPUS DOMINI  

Chiesa di s. Giuseppe Artigiano  

 
CATECHESI BIBLICA 
Lunedì 6 maggio, ore 18.30 nella saletta parroc-

chiale incontro di lettura spirituale della Bibbia 

sui testi della liturgia domenicale seguente. 
 

Adorazione Eucaristica 
Ogni giovedì, dalle 17 alle 18, si tiene in chiesa 

l’ADORAZIONE EUCARISTICA guidata, sulle 

letture della domenica seguente.  
 

Pulizia della chiesa - Ogni lunedì dalle 8,30 

Un servizio umile ma prezioso, Chi fosse dispo-

nibile contatti Roberta 3389464239 o si presenti 

direttamente.  



TEATRO SAN MARTINO 

Venerdì 10 maggio ore 21,  

“IL DISOBBEDIENTE” 
Don Milani a San Donato 

Testo e regia Eugenio Nocciolini  

con Gabriele Giaffreda 

e con gli allievi Alessia Niccoli, Mattia Ric-

chiuti, Rebecca Palmerini, Marco Salvadori, 

Giulio Valente, Vanessa Zingoni. 

Prenotazioni: 0552776393  

teatro.donne@libero.it 

 
Incontro con la dott.ssa Leonardi 

Nel suo passaggio in Italia dalla Thailandia, Eli-

sabetta si fermerà a Sesto per salutare sostenitori 

e amici di San Martino.  

L’incontro si terrà mercoledì 15 maggio alle 

21.00 nel nostro salone ed è aperto a tutti. 

 
Mercatino dell’usato straordinario 

“SVUOTA LA PARROCCHIA”  

Domenica 19 maggio dalle 8 alle 18 

in piazza della chiesa verrà organizzato uno 

"svuota la parrocchia". Metteremo in vendita di 

tutto: abiti nuovi ed usati, giochi, libri ed oggetti-

stica varia. Il ricavato verrà destinato a sostenere 

alcune realtà caritative e a cui la parrocchia è le-

gata.  

Intanto vi chiediamo di portare in parrocchia 

“cose usate buone”, di cui dovete disfarvi e che 

possano essere in vendita.  

Potete venire in oratorio nell’orario della segrete-

ria, il pomeriggio dalle 17 alle 19. Pubblicizzate 

l'iniziativa. Grazie 

 
RACCOLTA ALIMENTARE COOP  

Sabato 18 maggio si terrà la prima raccolta ali-

mentare del 2024; tutti gli alimenti raccolti sa-

ranno destinati a situazioni di bisogno nel nostro 

territorio. Si fa appello a tutte le persone disponi-

bili per coprire i turni di 2 ore dall' apertura delle 

8.30 sino alla chiusura intorno alle 20. Presso 

IPERCOOP di via Petrosa. 

Riferimento è Francesco - 3483972058 per la 

scelta dell'orario migliore per ognuno di voi 

 

ORATORIO PARROCCHIALE S. Luigi 
 

In queto tempo Pasquale in alcune messe di ora-

rio festive, bambini/e del catechismo riceveranno 

la Prima Comunione in piccoli gruppi di 3-4.  

 

ORATORIOD DEL SABATO 
Il giro del mondo in 80 oratori 

Sabato 11 maggio – Fine del viaggio e 

FESTA CONCLUSIVA 

Soliti orari:  

15.30 accoglienza 

18.00 conclusione  

 
CORRILAPIANA 

Domenica 26 Maggio ci sarà la terza edizione di 

“Corri la Piana.”  

Quest’anno parteciperà attivamente anche il no-

stro oratorio!!! L’intento è quello di raccogliere 

fondi per due preziosi progetti: “La casa della 

Natura” e “Lo scolasticato comboniano di Kin-

shasa”. Si prefigura una bellissima iniziativa che 

andrà a coinvolgere tutte le famiglie della par-

rocchia e non solo! 

Ci sarà bisogno di tutti per dare la massima pub-

blicità all’evento!  

Per quando riguarda l’organizzazione, vorremmo 

coinvolgere un po’ tutti: in particolare giovani, 

giovanissimi e dopocresima della parrocchia. Vi 

chiediamo quindi di iniziare a spargere la voce tra 

i gruppi… 

Per capire di cosa c’è bisogno e dare disponibilità 

potete contattare Paola 339 4943192. 

Tutte le info dell’iniziative le troverete nel volan-

tino, insieme ai tanti sponsor che sostengono il 

progetto. 

 

ORATORIO ESTIVO 2024 

A Gonfie vele! 
Cinque settimane: 

 dal 17 Giugno al 19 luglio  

Dalle Classi I Elementare alla II Media 

Iscrizioni in presenza presso la Segreteria 

dell’oratorio: 

Lun-ven 15.30 – 19.00; Sabato 15.30-18.00 

 

Per l’organizzazione delle attività estive per i 

bambini e ragazzi, cerchiamo collaborazione su 

vari ambiti, sia in fase di preparazione che du-

rante l'oratorio estivo, in base alle capacità/possi-

bilità di ognuno. Anche poche ore, o un piccolo 

lavoro possono essere preziosi per questo impor-

tante momento di formazione e crescita per i no-

stri bambini e ragazzi. Serve una mano per alcuni 

servizi tipo: approvvigionamento materiali, labo-

ratori, pulizie locali, preparazione ambienti  (ten-

doni, gazebo etc), gite esterne, accoglienza, pasti 

e merende, giornate di presenza in oratorio.  

Per dare disponibilità potete fare riferimento a Fi-

lippo WApp 339 189 4411. 



Proposte dopo cresima e giovani 
(info e iscrizioni in direzione oratorio o chie-

dendo in contatti degli educatori)  

 Gruppo Dopocresima 2009 

- Domenica 26 Maggio ore 18.00-21.30: ultimo 

incontro dell’anno   

 - Campoestivo “Lo strano percoso”:  

Cutigliano (Pt) dall’8 al 12 settembre, presso 

Villa Patrizia.  

 Gruppo Dopocresima 2008 

- Campoestivo al SERMIG (TO), dal 29 luglio 

al 3 agosto. Esperienza di servizio, riflessione e 

preghiera fatta insieme a ragazzi di tutta Italia.  

 Giovanissimi (fino al 2007) 

- Campo di servizio: Casembola (Parma). Dal 

24 al 28 luglio. Preso una piccola comunità 

legata all’Operazione Mato Grosso.  

 

5x1000 all’oratorio 
Il 5×1000 è una quota dell’imposta IRPEF (il 5 

per mille dell’imposta sul reddito delle persone 

fisiche), che lo Stato italiano distribuisce tra enti 

che svolgono attività socialmente rilevanti.  

Chi decide come distribuire questa quota?  

È il cittadino, in sede di dichiarazione di redditi, 

a decidere la destinazione del 5x1000 della quota 

IRPEF che va a comporlo. È possibile cambiare 

destinatario del 5×1000 ogni anno. 

Ciò che serve per fare la donazione è il modulo 

del 730/2019 e il codice fiscale del beneficiario: 
ORATORIO E CIRCOLO SAN LUIGI ANSPI APS 

02293110488 

Il 5×1000 non toglie nulla al singolo cittadino, 

ma è fondamentale per aiutare la collettività. So-

stenendo l’oratorio ci aiuterai nell’organizza-

zione delle attività formative ed educative e 

nella manutenzione della struttura  
 

Una Firma X Unire  
Anche quest’anno si ripete l’iniziativa per la sen-

sibilizzazione alla firma dell’8x1000 alla Chiesa 

Cattolica. Lo Stato italiano distribuisce l’8x1000 

del gettito fiscale ad alcune organizzazioni, tra le 

quali figura anche la Chiesa Cattolica Italiana.  

In molti casi però la dichiarazione dei redditi 

viene precompilata automaticamente dalla Agen-

zia delle Entrate e molti perdono la possibilità di 

scegliere con essa a chi destinare l’8x1000. È 

questo il caso di chi riceve la pensione o di chi è 

dipendente, se esonerati dall’obbligo di presen-

tare la dichiarazione dei redditi.  

Anche in questo caso però esiste la possibilità di 

esprimere la propria scelta per la destinazione 

dell’8x1000 usando un modulo apposito che 

viene messo a disposizione dall’Agenzia delle 

Entrate. La Parrocchia ha disponibili questi mo-

duli per quanti vogliano usufruirne e può aiutare 

chi lo desidera nella compilazione e nell’invio del 

modulo alla Agenzia delle Entrate secondo 

quanto previsto dalla legge.  
 

In diocesi 
 

“Lavoro, mercato, crisi della socialità. 

Il valore della partecipazione.” 

Ufficio Problemi Sociali e Lavoro 

Sala Galleria in Arcivescovado 

Piazza San Giovanni, 3 – Firenze 

Giovedì 9 maggio - ore 17.00 

saluto del card. Giuseppe Betori, 

seguono interventi di 
Massimo Aragiusto, Docente di diritto del lavoro Unifi, 

Paolo Sorrentino Vice Presidente Confindustria Toscana 

Fabio Franchi, Segretario Cisl Firenze Prato. 

Modera Andrea Bucelli, Ordinario di diritto privato Unifi. 
 

  APPUNTI 
Dio è Amore, e chi rimane 

nell'amore rimane in Dio e Dio 

in lui (1 Gv 4,16) 

 

Mio Dio, tu sei Padre d'amore, 

Tu sei il mio Signore, 

Tu sei il bene più prezioso della mia vita. 

Donami il tuo amore! 

Tu basti al cuore dell'uomo 

perché tu sei amore. 

 

La tua forza è l'amore: 

donami la gioia del tuo amore! 

In te è tutta la nostra gioia; 

tutto di me è nelle tue mani: 

la tua volontà sia vissuta 

nel mio quotidiano. 

 

La tua presenza ci colmi di luce, 

di pace e di Grazia 

in Cristo Gesù nello Spirito Santo. 

La tua misericordia infinita purifichi, 

liberi e guarisca il mio cuore. 

 

Dammi un cuore nuovo, o Padre Santo, 

e uno spirito nuovo, perché il tuo amore 

cresca dentro di me e porti frutto. 

La tua carità sia in me gioia di amare, 

gioia di perdonare e gioia di servire. 


